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La recente sentenza n. 25757/2024 della Corte di Cassazione ha fornito importanti chiarimenti in merito alla corretta imputazione

temporale dei ricavi derivanti dalla cessione di beni mobili ai fini fiscali. La pronuncia, pubblicata il 26 settembre 2024, offre preziose

indicazioni per imprese e professionisti del settore contabile e tributario, definendo con maggiore precisione il momento in cui i

corrispettivi  devono essere  considerati  conseguiti  secondo la  normativa  fiscale  vigente.  Questa  decisione  assume particolare

rilevanza nel contesto delle pratiche contabili e fiscali delle aziende, soprattutto per quelle che operano nel settore manifatturiero e

commerciale.

Il caso esaminato dalla Suprema Corte

La controversia oggetto della sentenza riguardava una società produttrice di macchinari per il taglio del marmo, la quale aveva

imputato i ricavi di vendita nell'esercizio in cui aveva messo i beni a disposizione degli acquirenti presso i propri magazzini. Questa

scelta  contabile  era  stata  contestata  dall'Amministrazione  finanziaria,  secondo  cui  i  ricavi  avrebbero  dovuto  essere  imputati

al  momento  dell'effettiva  consegna  dei  macchinari,  avvenuta  nell'esercizio  successivo.  Il  caso  mette  in  luce  la  complessità

delle operazioni di vendita di beni mobili, specialmente quando queste coinvolgono fasi multiple come la produzione, lo stoccaggio, il

trasporto e l'installazione presso il cliente.

Il principio di competenza secondo l'art. 109 del TUIR

La Corte di Cassazione ha basato la propria decisione sull'interpretazione dell'art. 109, comma 2, lettera a) del Testo Unico delle

Imposte sui Redditi (TUIR). Questa norma stabilisce che i corrispettivi derivanti dalla cessione di beni mobili si considerano conseguiti

alla  data  della  consegna  o  spedizione,  o,  se  diversa  e  successiva,  alla  data  in  cui  si  verifica  l'effetto  traslativo  o  costitutivo

della  proprietà o di  altro diritto reale.  L'interpretazione di  questa disposizione è cruciale per determinare il  corretto periodo

d'imposta in cui imputare i ricavi, influenzando direttamente la determinazione del reddito imponibile dell'impresa.

La definizione di "consegna" ai fini fiscali

Il punto cruciale della sentenza riguarda la definizione di "consegna" ai fini dell'applicazione del principio di competenza fiscale. La

Corte ha chiarito che la mera messa a disposizione dei beni presso i magazzini del venditore non costituisce consegna. Questa

precisazione è di fondamentale importanza per le aziende che spesso considerano conclusa l'operazione di vendita nel momento in

cui i beni sono pronti per essere ritirati dal cliente. Secondo la Cassazione, la consegna si realizza nel momento in cui i beni escono

dalla materiale disponibilità del venditore e vengono trasportati e montati presso la sede dell'acquirente, in ragione di prestazioni a

carico  del  venditore  stesso.  Questa  interpretazione  enfatizza  l'importanza  del  trasferimento  fisico  dei  beni  e  delle  eventuali

prestazioni accessorie come elementi determinanti per stabilire il momento di imputazione del ricavo.

Implicazioni pratiche della sentenza

Questa interpretazione ha importanti conseguenze pratiche per le imprese. In primo luogo, la rilevanza del trasferimento materiale

implica  che  non  è  sufficiente  che  i  beni  siano  pronti  e  a  disposizione  dell'acquirente;  è  necessario  che  avvenga  l'effettivo

trasferimento fisico. Ciò potrebbe richiedere una revisione delle procedure interne di registrazione delle vendite e una maggiore

attenzione alla documentazione relativa alle fasi  di  trasporto e consegna.  In secondo luogo,  le prestazioni  accessorie come il

trasporto e il  montaggio,  se a carico del  venditore,  sono considerate parte integrante della  consegna e influenzano quindi  il

momento di imputazione del ricavo. Questo aspetto è particolarmente rilevante per le aziende che offrono servizi di installazione o



Competenza fiscale nelle cessioni di beni mobili: nuove indicazioni dalla Cassazione

https://www.studiopizzano.it/competenza-fiscale-nelle-cessioni-di-beni-mobili-nuove-indicazioni-dalla-cassazione/

Studio Pizzano - Dottore Commercialista

Commercialista e revisore legale Pagina: 3

montaggio come parte integrante della vendita. Infine, può verificarsi un disallineamento tra il momento del trasferimento della

proprietà  (che  potrebbe  avvenire  al  momento  dell'accordo)  e  quello  fiscalmente  rilevante  della  consegna  materiale.  Questo

disallineamento potrebbe richiedere una gestione contabile più complessa e una maggiore attenzione nella pianificazione fiscale.

Precedenti giurisprudenziali e coerenza interpretativa

La Corte ha richiamato un importante precedente (sentenza n. 11604/2001) che aveva già stabilito come il valore dei beni mobili

venduti in un periodo d'imposta, ma consegnati nell'anno successivo, dovesse essere incluso tra le rimanenze finali del venditore.

Questo conferma una linea interpretativa costante che privilegia il momento della materiale trasmissione della disponibilità del bene

rispetto al mero accordo contrattuale. Tale orientamento giurisprudenziale sottolinea l'importanza di una corretta valutazione delle

rimanenze di magazzino, aspetto cruciale per la determinazione del reddito d'impresa.

Implicazioni per la gestione contabile e fiscale

Le imprese dovranno prestare particolare attenzione alla  corretta imputazione temporale dei  ricavi,  considerando non solo il

momento dell'accordo o della fatturazione, ma soprattutto quello dell'effettiva consegna fisica dei beni. Questo potrebbe richiedere

una  revisione  delle  procedure  interne  di  registrazione  e  una  maggiore  coordinazione  tra  i  reparti  commerciali,  logistici  e

amministrativi. Sarà necessario implementare sistemi di tracciabilità più accurati per documentare il momento esatto in cui i beni

escono dalla disponibilità dell'azienda e vengono consegnati al cliente. Inoltre, le aziende dovranno valutare attentamente l'impatto

di eventuali servizi accessori, come il trasporto e il montaggio, sulla determinazione del momento di imputazione del ricavo.

Considerazioni finali

La sentenza della Cassazione offre un'interpretazione chiara e coerente del principio di competenza fiscale nelle cessioni di beni

mobili. Tuttavia, è importante notare che, per effetto delle modifiche apportate all'art. 83 del TUIR dal DL 244/2016 (convertito con L.

19/2017), l'art. 109 comma 2 del TUIR si applica, a decorrere dall'esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2015, soltanto

ai soggetti che non adottano il principio di derivazione rafforzata. Questa distinzione aggiunge un ulteriore livello di complessità alla

materia, richiedendo alle imprese di valutare attentamente il proprio regime contabile e fiscale.
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